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Lo scrivente si rende disponibile per eventuali integrazioni e/o modificazioni  eventualmente previste dall’entrata in vigore dei 
D. Lgs 41-42/2017.  

Scopo della seguente relazione tecnica è la valutazione dell’impatto acustico in esterno prodotto dalla attività della LGA 
ENGINEERING S.R.L  nel caso di attività di carpenteria metallica collocata su un’area del Comune di MARENE (Cn) 

nel dettaglio COMPARTO - SUE 24/a, Coord. Geo:  44°39'32.50"N, 7°44'24.44"E 
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0.1 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
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     D.P.C.M. n. 215 del 16 aprile 1999  
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1.0 –  DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA DELL’OPERA 

 
L’opera risulta da realizzarsi in un’area del Comune di MARENE(Cn),  in  COMPARTO - SUE 24/a, Coord. Geo:  

44°39'32.50"N, 7°44'24.44"E 
 
 Nell’intorno dell’area sono presenti alcune infrastrutture stradali quali: 
 

SP662 - B – EXTRAURBANA PRINCIPALE 
SP165 - B – EXTRAURBANA PRINCIPALE 

 
 
Attualmente l’area di intervento è caratterizzata dalla presenza: 
di un ambiente urbano, con ricettori sia residenziali  sia  attività  locali. 
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1.1 – DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI, DELLE ATTREZZATURE E DEI MACCHINARI 

 
 

I macchinari/sistemi "rappresentativi" importanti sotto il profilo acustico sono:  
 

- 1,5 ATTIVITA' MAGAZZINO 

- 2 ATTIVITA' TAGLIO LAMIERE 

- 3 ATTIVITA' TAGLIO PROFILI 

- 4 ATTIVITA' DI SALDATURA 

- 6 VOCIFERARE PERSONE 

- 7 ATTIVITA' DI CARPENTERIA 
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1.2 – DESCRIZIONE DEL CICLO PRODUTTIVO-TECNOLOGICO 

 
L’attività in oggetto, in generale, prevede l'implementazione delle seguenti sotto-attività: 
 
- Attività di ricevimento dei clienti 
- Attività di carpenteria 
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1.3 – UBICAZIONE DELL’INSEDIAMENTO 

 
L’ attivita’, risulta svolta  nel Comune di MARENE (CN) in  COMPARTO - SUE 24/a, Coord. Geo:  44°39'32.50"N, 

7°44'24.44"E. 

L'area dell'intervento è tipicamente urbana. Il contesto urbano è di tipo pianeggiante e l'area di intervento è 
caratterizzata da assenza di pendenza 

 

 
 

Nella mappa su indicata i puntI indicatI con  R1, R2, R3, R4, R5, R6, rappresentano  i ricettorei rispetto alla 
carpenteria oggetto di studio. Ai fini pratici tali ricettori, di fatto, rappresentano i ricettori  maggiormente sensibili 
presenti  in zona ed a tali ricettori si è fatto espressamente riferimento nel seguito di tale relazione. Si fa, inoltre, 
presente che i rilievi di pressione acustica rilevati sono tutti in facciata ai ricettori. Come riportato in letteratura, il 
valore della pressione acustica all’interno di un locale a finestre aperte è, rispetto al valore in esterno (facciata),  4 
dB inferiore. 
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2.0 – DESCRIZIONE DEGLI ORARI DI ATTIVITA’ 

 
Secondo le indicazioni fornite dalla committenza, l’orario di funzionamento dell’attività risulta essere in  PERIODO 
DIURNO (dalle 06:00 alle 22:00)  
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3.0 – DESCRIZIONE  DELLE  SORGENTI  RUMOROSE 

 
Le sorgenti importanti sotto il profilo del rumore prodotto sono: 
 

- 1,5 ATTIVITA' MAGAZZINO 

- 2 ATTIVITA' TAGLIO LAMIERE 

- 3 ATTIVITA' TAGLIO PROFILI 

- 4 ATTIVITA' DI SALDATURA 

- 6 VOCIFERARE PERSONE 

- 7 ATTIVITA' DI CARPENTERIA 
 
  
In esterno il livello della pressione acustica risulterà ancora più basso per effetto della schermatura delle pareti del capannone. 

In allegato i rilievi sia al confine di proprietà EM1, EM2, EM1-2,  EM3, EM4 sia ai ricettori (R1, R2, R3, R4, R5, R6). 
 

 

CLASSE ACUSTICA DI APPARTENENZA del SITO: 
 
La classe acustica del sito in oggetto, risulta: 
 
CLASSE ACUSTICA V, (Aree prevalentemente industriali) caratterizzata dall’avere i seguenti valori di Leq: 

 
EMISSIONE in Periodo DIURNO: 65 dB(A) 
IMMISSIONE in Periodo DIURNO: 70 dB(A) 
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SORGENTI DI RUMORE 

 
Nella seguente mappa, vengono evidenziate le varie sorgenti di rumore come specificato nel par. 3 
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4.0 – DESCRIZIONE  DELLE  CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE DEI LOCALI 

 
Come dichiarato dal titolare dei progetti o delle opere i muri  del CAPANNONE  saranno realizzati in Pannelli di cemento con potere fono 
isolante medio PPM di seguito indicato. 

 
 
PPM: 
Frequency  dB  
31.5 25 
63 22 
125 30 
250 34 
500 40 
1000 50 
2000 50 
4000 52 
8000 53 

 
In data 30.09.2023, sono state effettuate rispettivamente misurazioni acustiche  in Periodo Diurno per la determinazione del rumore ambientale.  
A tali valori di rumore si è fatto espressamente riferimento nel calcolo del valore di IMMISSIONE ai ricettori e di EMISSIONE (al confine di 
proprietà), nonché per la valutazione del CRITERIO DIFFERENZIALE  DIURNO ai ricettori. 
 

 

  



RELAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO    “LGA ENGINEERING S.R.L.” 

-13- 

 

 

5.0 – IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEI RICETTORI 

 
L’identificazione dei ricettori, è stata condotta considerando quelli maggiormente esposti rispetto alle sorgenti 
specifiche.  

Il territorio nell’intorno del capannone in oggetto, è costituito da abitazioni private e produttive. 
 
Si riporta nel seguito breve tabella con individuazione dei ricettori e relative classi di appartenenza. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
IL/I recettore/i su indicato/i risulta/no quello/i più vicino/i alla/e sorgente/i sonora/e in oggetto  e pertanto quello/i  
maggiormente esposto/i al rumore e quindi "disturbato/i". A questo/i, pertanto, si è focalizzata la fase di analisi per la 
verifica del rispetto dei limiti di Legge; eventuali altri ricettori a distanza maggiore di quello/i su menzionato/i (ma non 
segnati in mappa) "vedranno", comunque, i limiti della Normativa Vigente  soddisfatti in quanto essendo più lontano/i 
risulta/no, pertanto, meno disturbato/i. Si veda nella planimetria seguente la posizione specifica dei ricettori e dei punti 
di rilievo per la determinazione del rumore residuo (di fatto coincidenti con i ricettori medesimi). 

 

 

 
 

 

  
 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RICETTORE TIPOLOGIA 
CLASSE 

ACUSTICA 

Distanza 
media dal 
Confine di  
Proprietà 

Ricettore R1 Aziendale VI  66  m 

Ricettore R2 Aziendale VI  29.8 m 

Ricettore R3 Residenziale III  63.7m 

Ricettore R4 Aziendale V  48 m 

Ricettore R5 Aziendale III  137 m 

Ricettore R6 Aziendale III  154 m 
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DETTAGLIO RICETTORI ( R1, R2, R3, R4, R5, R6 ) 

 
Nella seguente mappa, vengono evidenziati i vari ricettori come specificato nel par. 5 
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6.0 – PLANIMETRIA DELL’AREA DI  STUDIO 

 

 

 
  

 
 
 
 

 
In R1, R2, R3, R4, R5, R6 sono state effettuate le misure fonometriche per la caratterizzazione del clima acustico. 
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7.0 – INDICAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE 

 
Nel Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di MARENE (Cn),  l’area occupata dal locale in oggetto è situata in classe acustica “V” in 

cui valgono i limiti di immissione di 70 dB(A) in PERIODO DIURNO. Di seguito  i riferimenti Normativi. 
 

 

Tabella 2: Valori limite assoluti di immissione – Leq in dB(A) 

Classi di destinazione 
d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

 Diurno 

(06.00-22.00) 

Notturno 

(22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

 

Tabella 3: Valori di qualità – Leq in dB(A) 

Classi di destinazione 

d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

 Diurno 

(06.00-22.00) 

Notturno 

(22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 47 37 

II aree prevalentemente residenziali 52 42 

III aree di tipo misto 57 47 

IV aree di intensa attività umana 62 52 

V aree prevalentemente industriali 67 57 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

 
Inoltre, ai sensi del D.P.C.M. 14.11.1997, dovrà essere rispettato, qualora applicabile, il criterio differenziale, 
OVVERO: 
Il D.P.C.M. del 14/11/97 stabilisce altresì dei limiti di carattere differenziale che devono essere rispettati all’interno di eventuali ambienti 

abitativi . Per limite differenziale si intende il limite posto alla differenza tra i livelli di rumore  misurati nell’ambiente abitativo  in presenza 

ed in assenza del disturbo. Il limite differenziale è di 5 dB di giorno e di 3 dB di notte determinato a finestre aperte, con penalizzazioni nel 

caso che il disturbo abbia caratteristiche qualitative particolarmente fastidiose (componenti tonali o impulsive) riconoscibili strumentalmente 

in modo oggettivo secondo modalità specificate dalla norma; i limiti differenziali non si applicano se il rumore ambientale misurato 

nell’ambiente disturbato è inferiore a 50 dB(A) a finestre aperte e a 35 dB(A) a finestre chiuse di giorno, e a  40 dB(A) a finestre aperte e a 

25 dB(A) a finestre chiuse di notte. Inoltre i valori limite differenziali non si applicano nelle aree classificate nella classe VI. 
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ESTRATTO DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE 

 
Si riporta nel seguito un estratto della classificazione acustica comunale: 

 

 
 
Per quanto riguarda invece il rumore generato dalle infrastrutture stradali occorre fare riferimento a quanto stabilito dal 
D.P.R. n° 142 del 30 Marzo 2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal 
traffico veicolare, a norma dell’ articolo 11 della Legge 447/95” che identifica i limiti sonori delle infrastrutture stradali e le 
relative fasce di pertinenza. 
 
 
 

 
 

SP662 - B – EXTRAURBANA PRINCIPALE 
SP165 - B – EXTRAURBANA PRINCIPALE 

 

 
 
Nel seguito si riporta la tabella estratta dal citato decreto, con individuazione dei limiti e dell’ampiezza delle fasce di 
pertinenza per le varie tipologie di infrastrutture: 
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Con riferimento alla planimetria dell’area di studio, considerate le tipologie di infrastrutture stradali presenti nell’intorno, si 
verificano le seguenti condizioni: 
 

R1, R2 OLTRE FASCIA B 
R3,R4,R6 IN FASCIA A 
R5 OLTRE FASCIA A  
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8.0 – DESCRIZIONE ANTE-OPERAM DELL’AREA DI STUDIO 

 
Per la valutazione del clima acustico dell’area di intervento, è stata effettuata un’osservazione diretta per il rilevamento di 
tutti i dati informativi sul territorio, con particolare riferimento alle sorgenti sonore nell’intorno dell’area di intervento. 
Contestualmente, sono state effettuate misurazioni fonometriche per quantificare il livello di pressione sonora attuale.  

 

 
• Fonometro integratore LARSON & DAVIS 824 

• Microfono a condensatore LARSON & DAVIS 2541 

• Calibratore di precisione LARSON & DAVIS CAL 200 

• Cuffia antivento LARSON & DAVIS  

  

 
Le misure hanno avuto una durata idonea a quantificare l’entità dei livelli di rumorosità. 
Le misurazioni del livello di pressione sonora presente nell’area oggetto di studio sono state effettuate il 30/09/2023. Sono stati 
effettuati RILIEVI STRUMENTALI in corrispondenza dei riferimento R1, R2, R3, R4, R5, R6 per quanto concerne il livello di 
pressione acustica quale stima del livello di RUMORE RESIDUO in periodo DIURNO in facciata ai ricettori medesimi con 
condizioni meteorologiche e microclimatiche verificate e conformi a quanto richiesto dalla legislazione e dalle norme tecniche. 
La stazione fonometrica è stata posizionata in vari punti di fatto presso i ricettori individuati in planimetria dell’area di 
studio.Se necessario, si è provveduto ad escludere dai tracciati gli eventi ritenuti eccezionali o anomali e pertanto non idonei 
alla caratterizzazione del livello di rumore ambientale presente. 
Negli allegati vengono riportate le schede di rilevamento fonometrico con profili temporali e percentili. 
Allo scopo di effettuare una stima del disturbo ai vari ricettori nel modo più cautelativo possibile per i ricettori medesimi, ai 
livelli di rumore residuo rilevati, non sono state applicate le penalizzazioni per componenti impulsive, tonali e di bassa 
frequenza. 
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INCERTEZZA NELLA MISURA 

 
Per quanto concerne la valutazione dell’incertezza delle misure sono state seguite le indicazioni delle norme UNI CEI ENV 13005 e 
UNI/TR 11326. Da calcoli fatti, si può stimare un errore di ± 1.5 dB(A) per quanto concerne i valori acustici di immissione, ed un ± 0.31 
dB per quanto concerne il criterio differenziale, a questi valori verrà fatto riferimento nel prosieguo della relazione. 
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Dettaglio punti di misura determinazione RUMORE RESIDUO DIURNO in corrispondenza dei 

rif.ti R1, R2, R3, R4, R5, R6, nochè punti di rif.to per la valutazione previsionale dell’emissione 

acustico al confine di proprietà (EM1, EM2, EM3, EM4, EM5, EM6, EM7). 
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9.0 – CALCOLO DEI LIVELLI SONORI GENERATI DALL’ATTIVITA’ 

 

 
Il calcolo è riferito alla condizione di operatività delle sorgenti.  
 
VALUTAZIONE DE CRITERIO DIFFERENZIALE (LD) ai RICETTORI IN PERIODO DIURNO E DEL VALORE DI IMMISSIONE AI RICETTORI  

 

C.D.= (Lp + Lp_rumore_residuo) - Lp_rumore_residuo  = LA - Lp_rumore_residuo  in  dB (A), con LA si indica il “rumore ambientale come da Decreto del Ministero 
dell’Ambiente 16 marzo 1998; ovvero:   “livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato 

luogo e durante un determinato tempo. "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. 
Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori 

singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona.”. 

     

 

 
MAPPA ACUSTICA DEL SITO RELATIVO ALL’ATTIVITA’ DI CARPENTERIA + TRAFFICO VEICOLARE INDOTTO 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

OVVERO LIMITI DI IMMISSIONE RISPETTATI!!! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OVVERO Limiti del CRITERIO DIFFERENZIALE  ANCH’ESSI RISPETTATI!!!  

 

RICETTORE 
CLASSE 

ACUSTICA 

LIVELLO SONORO IMMISSIONE ATTESO 
[Leq(h), dB(A)] (incluso rumore residuo;  
Al rumore residuo non sono state applicate le 

penalizzazioni relative ad eventuali componenti 

impulsive, tonali e/o di bassa frequenza) 
Ricettore R1 VI 54.4  

Ricettore R2 VI 49.9  

Ricettore R3 III 51.1  

Ricettore R4 V 50.3  

Ricettore R5 III 55.6  

Ricettore R6 III 54.3  

RICETTORE 
CLASSE 

ACUSTICA 

C.D. dB(A) 

(LIMITE di LEGGE:  5 dB DIURNO) 
Ricettore R1 VI  0.0 

Ricettore R2 VI 0.0  

Ricettore R3 III 0.0  

Ricettore R4 V 0.1  

Ricettore R5 III 0.0  

Ricettore R6 III 0.0  
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Relativamente ai valori di EMISSIONE si ha: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

OVVERO LIMITI DI EMISSIONE RISPETTATI!!! 

 

 

Una precisazione, per quanto concerne il livello del rumore residuo in corrispondenza del confine di proprietà, si è fatta la 
seguente, ragionevole, ipotesi: 
 
EM1 RISENTE di un RUMORE RESIDUO paragonabile a quello esistente al ricettore R3 

EM2, EM3 RISENTONO di un RUMORE RESIDUO paragonabile a quello esistente al ricettore R4 

EM4 RISENTE di un RUMORE RESIDUO paragonabile a quello esistente al ricettore R1 

EM5 RISENTE di un RUMORE RESIDUO paragonabile alla media energetica tra il valore del rumore residuo al ricettore R1 e di quello al 

ricettore R2.  

EM6 RISENTE di un RUMORE RESIDUO paragonabile a quello esistente al ricettore R2 

EM7 RISENTE di un RUMORE RESIDUO paragonabile a quello esistente al ricettore R3 

 

CON VALORI PARI A: 

 

EM1 = 51.1 dB(A) 

EM2, EM3 = 50.2 dB(A) 

EM4 = 54.4 dB(A) 

EM5 = 52.7 dB(A) 

EM6 = 49.9 dB(A) 

EM7 = 51.1 dB(A) 

 

 
La modellazione è stata effettuata con il software Code-Tympan Ver. 3.10.0, attraverso l’applicazione di modelli matematici 
definiti in specifiche normative di buona tecnica quali: 

 

EMISSIONE 
CLASSE 

ACUSTICA 

LIVELLO SONORO EMISSIONE ATTESO  
 [Leq(h), dB(A)] (incluso rumore residuo. 
Al rumore residuo non sono state applicate le 

penalizzazioni relative ad eventuali componenti 

impulsive, tonali e/o di bassa frequenza) 
EM1 V 51.4 

EM2 V 50.4 

EM3 V 50.3 

EM4 V 55.6 

EM5 V 52.8 

EM6 V 52.4 

EM7 V 52.8 
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Sono stati, inoltre, eseguiti test sul campo per la verifica dell'accuratezza del software di calcolo stesso valutate in corrispondenza di 

scenari vari con complessità via via differenti ed articolati. Naturalmente gli errori commessi dal software previsionale (proprio perché 

previsionale) sono, naturalmente, correlati alla bontà della modellazione effettuata dall'utente del software (ovvero intesa come ricchezza e 

dettaglio delle informazioni e coerenza delle medesime in relazione al caso reale che l'utente introduce nel software previsionale) in 

relazione allo scenario attuale e che non sempre quanto modellato rappresenta nei minimi dettagli quanto di fatto presente nella realtà 

(anche perché le variabili in gioco sono, il più delle volte, molte ed apparentemente alcune di piccola importanza ma rilevanti nel quadro 

complessivo); tuttavia fatte queste premesse quanto segue è una sintesi delle performance del software previsionale in questione: si è 

rilevato che per sorgenti e ricettori le cui altezze risultano comprese entro i 5 m dal piano di campagna e per distanze sorgenti-ricettori 

entro i 100 m, l'accuratezza del software si è attestata sui 1.4 dB per i valori di immissione (errore massimo commesso, tuttavia il più delle 

volte l’errore è stato inferiore). 

 Per distanze oltre i 100 metri dalla sorgente (ovvero distanza sorgente-ricettore > 100 m e comunque  fino a 900 m), 

sempre prendendo come  riferimento una altezza <=5 m delle sorgenti e/o recettori dal piano di campagna, la 

accuratezza raggiunge il valore massimo di 2.1 dB sui valori di immissione (errore massimo commesso, anche in tale 

caso il più delle volte lo errore è risultato inferiore). Per quanto concerne il criterio differenziale, per sorgenti e ricettori 

le cui altezze risultano comprese entro i 5 m dal piano di campagna e per distanze sorgenti-ricettori entro i 100 m, la 

accuratezza del software si è attestata sui  0.25 dB (errore massimo commesso), mentre per distanze sorgente-ricettore 

oltre i 100 metri (e comunque  fino a 900 m) dalla sorgente sempre prendendo come  riferimento una altezza <=5 m delle 

sorgenti e/o ricettori dal piano di campagna, la accuratezza raggiunge il valore massimo di  0.31 dB (errore massimo 

commesso). 
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10.0 – INCREMENTO DEI LIVELLI SONORI DOVUTI ALL’AUMENTO DEL TRAFFICO VEICOLARE 

 
Rispetto alla condizione ANTE-OPERAM, si ha naturalmente un aumento dei livelli SONORI sia ai ricettori (IMMISSIONE e 
CRITERIO differenziale)  sia sul confine di proprietà (EMISSIONE).  
 
 
ENTITA’ DEL TRAFFICO VEICOLRE INDOTTO:  
 
 
Secondo le indicazioni fornite dalla committenza, l’attività di carpenteria prevederà un flusso di veicoli leggeri e pesanti così distinti: 
 
VEICOLI LEGGERI: 1/h 
 
VEICOLI PESANTI: 1/h 
 
 
Contributo del traffico veicolare indotto ai ricettori: 
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MAPPA ACUSTICA SOLO TRAFFICO VEICOLARE   INDOTTO 
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11.0 – DESCRIZIONE DEI PROVVEDIMENTI ATTI A CONTENERE I LIVELLI SONORI EMESSI 

 
NULLA DA IMPLEMENTARE non essendoci nell’analisi previsionale superamenti dei LIMITI di Legge. 
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12.0 – ANALISI DELL’IMPATTO ACUSTICO IN FASE DI REALIZZAZIONE 

 
Si ritiene ragionevole NON prevedere alcun provvedimento in merito al livello di rumore emesso nell’ambiente 
esterno, in quanto I Limiti di Legge risultano verificati. 
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13.0 – PROGRAMMA DEI RILEVAMENTI DI VERIFICA STRUMENTALE 

 
 Naturalmente tenendo conto delle caratteristiche delle sorgenti presenti all’interno dell’ampliamento, oltre alla variabilità 

delle attività in essa svolte, nonchè dell’incertezza delle tecniche di stima dei livelli sonori, si provvederà a compiere una 
verifica delle effettive emissioni sonore dell'assunzione fatta precedentemente una volta che l’opera sarà in condizioni di 
normale attività al fine di accertare la necessità di eventuali interventi di mitigazione e procedere all’eventuale relativa 
progettazione acustica. 
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14.0 – TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA AMBIENTALE 
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15.0 – OSSERVAZIONI 

 

NESSUNA. 

  



RELAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO    “LGA ENGINEERING S.R.L.” 

-32- 

 

 

RILIEVI DEL 30.09.2023 
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MAPPA ACUSTICA CON TRAFFICO VEICOLARE   INDOTTO 

 

 
 

Di seguito i valori di pressione acustica [Leq(A)]  sia in corrispondenza dei ricettori R1, R2, R3, R4, R5, R6 

(valori di IMMISSIONE) sia in corrispondenza del confine di proprietà  EM1, EM2, EM3, EM4, EM5, 

EM6, EM7 (EMISSIONE). 

 

 

 
MAPPA ACUSTICA DEL SITO RELATIVO ALL’ATTIVITA’ DI CARPENTERIA + TRAFFICO VEICOLARE INDOTTO 
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MAPPA ACUSTICA SOLO TRAFFICO VEICOLARE   INDOTTO 
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C.T.R. del Sito 
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Estratto mappa scala 1:2000 
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Planimetria 
(POSSIBILE LAYOUT AZIENDALE) 
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